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della Cassa ;' ed Amministrazione del Monte, ‘e cesi che
il Debito Pubblico, non era altro) che il Debito Pubblico
di tutti. i Privati verso alcuni di' loro che resultavano insie-
me Creditori verso gli ‘altri, onde pensd: che  potessero
benissimo eseguire i pagamenti, e le ‘riscossioni dei frutti,
come 1” estinzicoe , & la° contrattazione dei Capitali’ indivi-
duamente tra Debitore , ¢ Creditore senza bxsogno di um
Amministeazione intermedia , di una imposizione universa
le che raccolta con imbarazzo, e colla sua mseparablie ves-
sazione servisscro in fine all’ effetto “istesso .
is Ne dedusse anche con orrore s che dunque tutte le.
diminuzioni di frutti accadute in-passato erano state ingiu-
stizie , perché nel diminanire i frutti non si trovava che
fossero insieme state dxmmmtc fe lmposnzmm, e Tasse de.
stinate:a pagargli. 0 L/ b ‘
. Volle anche conclude-'e chc quamla conila: diminusio.
ne d: fructi si intese di- formare assegnamenti’ per restitui
re .i.Capitali y '¢ dimettere i Creditori Montistiy non 'si
era iin 'sostanza ‘operato altro effetto “che condannare i’ Cre-
ditori a pcrdcre i loro capitali ; cid ¢hecegli espresse col
dire, che si faceva pagare il Debito al Creditore. ...
" Con ‘questé’idee Pietro: Leopoido fomentava Ja sua
voglia di cfare un opefazione che“togliésse di mez2o il mo-
stro del Debito Pubbhco,sma iqui bisogria rammentare , co-
me appunto in quel tempo i Libri, esle Gazzette parlava.
po del Debito della Francia, ‘e ~dell ﬁgﬁlmdn. quel.
tuono ; con jquei realcoli odi “¢uiognuno pud ricordarsi. o
1-Libri, e’ le:Gazzette sono le voci con ‘cui - gli uo-
mini sio parhno da lontano , comunicandosi: e opinioni , ¢
le passioni 3 ‘ma i Sovrani, hanno ‘talora fatto troppo -oppo-
sizione a.queste Trombe umﬁnh: atacere . come’ ‘ealora non
le banno con bastante attenzione ascoltate. - ° -
“Leopoldo trogipo leggeva degli uni, e delle altre , &
onde gli accrebbe 1a voglia 3 ¢ nacque forse'la bella ambi
zione di fare-un-operazione che pousse essere un esemplz~
n agli altri Governi.
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